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Cesano Maderno, 24 settembre 2021 

Al Presidente del Consiglio Comunale 

Francesco Romeo 
 

Al Sindaco del Comune di Cesano Maderno 

Maurilio Ildefonso Longhin 
 

 

ORDINE DEL GIORNO 

(ex art. 36 Regolamento Consiglio Comunale) 
 

 

OGGETTO: FUSIONE AEB-A2A  

                    

RICHIAMATA 

 

• la delibera di Consiglio Comunale n. 106 del 29.10.2019 “Riorganizzazione societaria 

gruppo AEB/GELSIA – determinazioni conseguenti” e gli interventi svolti dai sottoscritti 

Consiglieri proponenti; 

• la delibera di Consiglio Comunale n. 120 del 19.12.2019 “Riorganizzazione societaria 

gruppo AEB/GELSIA - determinazioni conseguenti” e gli interventi svolti dai sottoscritti 

Consiglieri proponenti; 

• la delibera di Consiglio Comunale n. 32 del 12.05.2020 “Integrazione societaria e 

industriale tra Ambiente Energia Brianza (AEB) S.p.a. e A2A S.p.a. e i relativi gruppi 

aziendali. Progetto di scissione parziale di Unareti S.p.a. in Ambiente Energia Brianza 

(AEB) S.p.a. – indirizzi alla società controllata ASSP S.p.a.” e gli interventi svolti dai 

sottoscritti Consiglieri proponenti; 

• la sentenza del Consiglio di Stato pubblicata lo scorso 01.09.2021 che, confermando la 

precedente pronuncia del Tar Lombardia del 15.02.2021, ha respinto i ricorsi presentati dal 

Comune di Seregno, da AEB e da A2A ed ha dichiarato l’illegittimità della fusione 

societaria tra AEB e A2A; 

• la recente notizia circa l’apertura di un’indagine penale a carico della Presidente di 

AEB Loredana Bracchitta per i fatti di cui all’operazione in oggetto emarginata; 
 

il Consiglio Comunale 
 

IMPEGNA IL SINDACO  
 

a riferire senza indugio in Consiglio Comunale in merito all’attuale situazione, ai possibili 

futuri sviluppi ed alle potenziali conseguenze della (naufragata) operazione AEB-A2A, sia con 

riferimento al Comune di Cesano Maderno sia alla posizione di ASSP, precisando, altresì, se 

siano o meno ravvisabili eventuali profili di responsabilità in capo ai Consiglieri Comunali che 

avendo approvato, con il loro voto, le sopra richiamate delibere di Consiglio, hanno avallato 

un’operazione societaria e industriale da 450 milioni di euro, giudicata illegittima dalla giustizia 

amministrativa. 


